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Introduzione al Convegno

Alberto Petrucciani

Quello che vorremmo sapere, e perché,

sull’uso e gli utenti delle biblioteche, ieri e oggi

Il convegno si propone di dare un contributo di stimolo e di sollecitazione

problematica agli  studi di storia delle biblioteche, soprattutto per l’età con-

temporanea. Ma vuole contribuire anche alla ricerca e alla riflessione biblio-

teconomica, sulla realtà attuale, le prospettive e le strategie da perseguire per lo

sviluppo delle biblioteche (soprattutto, ma non solo, le biblioteche pubbliche).

Come dicono le parole di presentazione del programma, l’ipotesi di lavoro

è che tramite nuove ricerche originali e confronti sulle iniziative in corso in

vari paesi si possa comprendere meglio l’importanza che le biblioteche hanno

avuto, soprattutto per la formazione e la crescita culturale ma anche persona-

le di tanti lettori, e che questa ricerca storica possa dare un contributo impor-

tante, concreto e realistico, alla comprensione del ruolo sociale delle bibliote-

che oggi e a una più solida progettazione della loro attività in una società in

rapido cambiamento e attraversata da molteplici tensioni.

La storia delle biblioteche, soprattutto in età contemporanea, conosce da

una ventina d’anni una stagione molto vivace, in Italia e in vari altri paesi,

con interessi e prospettive che mostrano profonde consonanze. Nella ‘nuova

stagione’ della storia delle biblioteche ha avuto un ruolo importante, non solo

in Italia, lo spostamento d’attenzione dalla storia delle raccolte (e dell’auto-

legittimazione degli istituti e della professione) al contesto istituzionale e so-

prattutto a quello socio-politico. Decisivo per l’iniezione di concretezza è sta-

to, a mio avviso, l’indirizzarsi di molte ricerche originali sulla storia della pro-

fessione, sui bibliotecari e le bibliotecarie.

Ma se la storia della professione bibliotecaria costituisce una componente

imprescindibile per una visione organica e concreta della storia delle bibliote-

che, mi sembra pacifico che questa debba tendere a illuminare sempre più il

loro uso, il servizio, il pubblico. Così come la storia del libro, anche se si è

concentrata a lungo soprattutto sulla fase della produzione, non può non ri-

volgersi sempre più verso la circolazione, la diffusione e la lettura.
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Nella storia delle biblioteche l’uso effettivo degli  istituti e dei servizi,  il

pubblico e le sue attività, sono da sempre l’area meno esplorata, o considerata

molto  superficialmente,  da  una  parte  con  generalizzazioni  sommarie  e

infeconde sul  ‘pubblico tipo’ dei diversi  tipi  di biblioteche,  dall’altra con il

ricorso  a  dati  quantitativi  molto  scarni.  I  dati  statistici  sono  importanti,

naturalmente,  per  valutare  l’impatto  che  una  biblioteca  aveva  sulla  sua

comunità,  ma la  dimensione  quantitativa  rimane  del  tutto  insufficiente  a

comprendere  e  apprezzare  la  funzione  che  le  biblioteche  hanno  svolto  e

svolgono se non si indaga anche, a fondo, sul piano qualitativo.

Per la ricerca sulle funzioni che le biblioteche hanno svolto è evidente il

ruolo assolutamente centrale, primario, che rivestono i registri delle letture e

dei prestiti, insieme a fonti analoghe che ci permettono di conoscere analiti-

camente chi ha letto che cosa, in che luogo e in che giorno. 

Si tratta di fonti preziose non solo, com’è ovvio, per le letture di personali-

tà di rilievo, ma non meno per le letture della gente comune, che può non

aver lasciato altra traccia di sé. 

Queste fonti, inoltre, sono fondamentali per comprendere che l’uso delle

biblioteche non è semplicemente, o soprattutto, una forma di  ‘consumo’, di

impiego del tempo libero, ma è anche  ‘strumento di produzione’, un’attività

che molto spesso viene svolta non ‘per se stessa’ ma ‘per altro’, per gli scopi

che l’utente persegue, immediati o a lunga distanza. 

ALBERTO PETRUCCIANI insegna Storia delle biblioteche e Catalogazione e indiciz-

zazione  alla  Sapienza,  dove  è  anche  coordinatore  del  Dottorato  di  ricerca  in

Scienze documentarie, linguistiche e letterarie e direttore dei «Nuovi annali della

Scuola speciale per archivisti e bibliotecari». Presidente del Collegio dei probiviri

dell’AIB,  è  stato  in  precedenza presidente della  SISBB e del  Comitato tecnico

scientifico per le biblioteche e gli  istituti  culturali  del MiBACT e membro del

Consiglio  superiore  per  i  beni  culturali  e  paesaggistici.  Autore  di  un  profilo
storico delle biblioteche della Liguria dalle origini a oggi, si è occupato anche di

storia delle biblioteche private in età moderna e di storia contemporanea, con il

volume  Libri  e  libertà:  biblioteche  e  bibliotecari  nell’Italia  contemporanea

(Vecchiarelli 2012) e vari contributi successivi.
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Giovedì 27 settembre

Biblioteche, lettori, storia, attualità: orizzonti aperti

presiede Angela Nuovo (Università di Udine)

Arianna D’Ottone Rambach (Sapienza Università di Roma)

Le biblioteche nel mondo islamico: nuovi studi e problemi di metodo

La storia del libro e delle biblioteche nel mondo arabo-islamico ha ricevuto

negli ultimi anni una rinnovata attenzione da parte degli studiosi. Attraverso

lo studio di fonti documentarie finora inesplorate, come i certificati di lettura

e  gli  atti  di  fondazione  pia  (Ar.  waqf),  è  ora  possibile  seguire  la  tra-

sformazione della biblioteca arabo-islamica in epoca classica e post-classica,

senza  seguire  il  paradigma  della  decadenza.  Al  variare  della  natura

istituzionale della biblioteca – da biblioteca privata del sovrano a biblioteca

‘pubblica’ –  corrisponde,  inoltre,  una  diversa  tipologia  di  testi  e  lettori.

Questo intervento è  volto  ad illustrare  le  più recenti  tendenze degli  studi

dedicati  alle biblioteche arabo-islamiche attraverso alcuni esempi e casi  di

studio. 

ARIANNA D’OTTONE RAMBACH è professore associato di Lingua e letteratura araba

presso l’Istituto italiano di studi orientali,  fellow della Scuola superiore di studi

avanzati  della  Sapienza e  membro corrispondente  della  Académie Royale  des

Sciences d’Outre-Mer (Bruxelles). Paleografa, diplomata alla Scuola speciale per

archivisti  e  bibliotecari  e  membro  dell’Associazione  italiana  paleografi  e

diplomatisti, le sue ricerche sono dedicate a codici bilingui, latino-arabo e greco-

arabo, e alla storia del libro arabo. Tra le sue pubblicazioni: Palaeography between

East & West: proceedings of the Seminars on Arabic Palaeography held at Sapienza

University  of  Rome (Serra  2018);  History  of  the  book  in  Islamic  studies,  in

Bibliographies in Islamic studies (Oxford University Press, in corso di stampa). Ha

inoltre  curato  la  versione italiana  del  volume di  Konrad Hirschler,  Leggere  e

scrivere nell’Islam medievale (Carocci 2017). 
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Antonio Manfredi (Biblioteca Apostolica Vaticana)

Utenti  e  prestiti  nella Biblioteca Vaticana dagli  anni della fondazione

(sec. XV) al sec. XIX 

La Vaticana delle origini, tra le prime biblioteche pubbliche d’età moderna, si

è posta da subito in termini nuovi significativi rispetto al tema del prestito

librario.  La  pratica  era  per  altro  già  diffusa  nelle  raccolte,  soprattutto

conventuali (i cosiddetti libri ad usum), ma fu adottata nella biblioteca dei

papi in una chiave quasi di servizio al pubblico e anzi  costituisce uno degli

elementi che testimoniano uno specifico carattere ‘pubblico’, pur con i limiti

dei  tempi.  Lo  dimostra  la  documentazione  remota  che  si  vorrebbe  qui

riesaminare  e  che  risulta  significativa  sia  rispetto  alla  gestione  delle

concessioni, sia rispetto all’utenza, alla frequentazione delle sale e al tipo di

pubblico che alla raccolta libraria di allora faceva riferimento. La pratica del

prestito ebbe poi, nella lunga storia della Biblioteca, alterne vicende sempre in

relazione al pubblico di frequentatori e alla maggiore o minore disponibilità

alla consultazione libraria.

ANTONIO MANFREDI è scriptor Latinus della Biblioteca Apostolica Vaticana e vice

direttore della Scuola Vaticana di Biblioteconomia, dove pure insegna Storia delle

biblioteche.  Nei  suoi  studi,  che  fanno  parte  della  sua  attività  in  Vaticana,  si

occupa principalmente di catalogazione di manoscritti, di filologia e storia delle

tradizioni patristiche e classiche tra Medioevo e Umanesimo, paleografia e storia

delle  biblioteche  soprattutto  in  età  umanistica,  con  particolare  riguardo  alla

Vaticana e ai rapporti tra Umanesimo e mondo ecclesiastico.
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Mark Towsey (University of Liverpool)

Subscription libraries,  reading communities  and cultural  formation in

the English-speaking Atlantic, 1731-1800

The eighteenth century witnessed an unprecedented expansion in the market

for  books  in  the  Anglophone  world,  during  which  reading  became  a

fundamental  ‘necessity’  of everyday life  for more people than ever  before.

Books  were used for  pleasure and for education,  providing access to self-

improvement and social mobility in the absence of systematic schooling. Yet

they  also  remained  prohibitively  expensive,  meaning  that  a  significant

proportion of would-be readers relied primarily on borrowing books rather

than buying them. An entirely new form of library emerged to meet this need

based on voluntary subscription, with members pooling their resources to

acquire  a  larger,  permanent  collection  of  books  than  they  could  afford

individually. This paper will discuss the social, cultural and political impact

of  eighteenth-century  subscription  libraries,  arguing  that  they  reached

beyond  the  practical  provision  of  books  to  fulfil  wider  ambitions  in

promoting civil society and enhancing cultural capacity.

MARK TOWSEY is  Reader  in  Modern  British  History  and  Director  of  the

Eighteenth-Century Worlds Research Centre at the University of Liverpool. He

has published very extensively on the history of libraries, reading experiences

and the social  life of the mind, including  Reading the Scottish Enlightenment:

Books and their Readers in Provincial Scotland, 1750–1835 (Brill 2010) and Before

the Public Library: Reading, Community and Identity in the Atlantic World, 1650-

1850 (Brill 2017). His new book Reading History in Britain and America, 1750-

1840 is forthcoming from Cambridge University Press. 
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Flavia Bruni (ICCU)

Ricerche e realizzazioni nel mondo: The Reading Experience Database e

altri progetti 

Chi erano i frequentatori più assidui delle biblioteche nei secoli scorsi? Quali

necessità  spingevano  in  biblioteca  lettori  e  studiosi  del  passato  e  quali

abitudini di lettura li caratterizzavano? Di quali strumenti possiamo servirci

per rispondere a tali domande e in che modo possiamo sfruttare le risposte in

un’ottica programmatica per il  presente e il  futuro? L’intervento affronterà

questi  interrogativi  a  partire  da  una  panoramica  sui  progetti  di  ricerca

internazionali,  conclusi  o in corso,  dedicati  alla  scoperta dell’utenza e  alla

storia  della  lettura  tra  l’età  tardo–moderna  e  quella  contemporanea  in

biblioteche di diversa natura (pubbliche, circolanti, a sottoscrizione o di altra

tipologia),  soffermandosi  sulle  fonti  esaminate  da  tali  progetti  e  sulla

letteratura che ne è scaturita. L’analisi sarà finalizzata all’inquadramento delle

tematiche affrontate nel corso delle due giornate di convegno all’interno di

una prospettiva storica di lunga durata.

FLAVIA BRUNI è  bibliotecaria  all’Istituto  centrale  per  il  catalogo  unico  delle

biblioteche  italiane  e  per  le  informazioni  bibliografiche  (ICCU)  e  Honorary

Research Fellow in Book History presso la School of History della University of

St Andrews. Storica dell’età della Riforma e della Controriforma, ha conseguito il

dottorato in Storia e Informatica all’Università di Bologna, un master in Studi sul
libro  antico  all’Università  di  Siena  e  il  diploma  della  Scuola  Vaticana  di

biblioteconomia. Ha svolto corsi di storia del libro e descrizione bibliografica in

Italia  e  all’estero  e  collaborato  a  progetti  nazionali  e  internazionali  di

catalogazione,  bibliografia,  storia  del  libro  e  delle  biblioteche.  Prende  parte

attivamente al dibattito internazionale su questi temi tramite l’organizzazione e la

partecipazione a gruppi di lavoro, presentazioni e convegni. All’interno della sua

produzione scientifica si segnala il volume curato insieme ad Andrew Pettegree

Lost Books: Reconstructing the Print World of Pre-Industrial Europe (Brill 2016).

9



Giovedì 27 settembre

Le biblioteche pubbliche oggi tra irrilevanza,

conflittualità e consumerismo

presiede Vittorio Ponzani (vicepresidente AIB)

Mariangela Roselli (Université Toulouse - Jean Jaurès)

Bibliothèques, culture populaire, jeunesse: un regard sociologique 

Plusieurs enquêtes sociologiques réalisées au cours des vingt dernières années

indiquent la pertinence et l’utilité d’une méthode ethnographique appliquée à

l’étude des relations entre usagers et professionnels de la bibliothèque, entre

usagers  et  ‘objets’  proposés  en  bibliothèque  ainsi  que  les  relations  entre

personnes  et  espaces  mis  en  scène.  Les  interactions  observées  en  biblio-

thèques  donnent  à  voir  les  rapports  sociaux  de  classe  et  de  genre  qui,

renforcés par des effets d’âge et de génération, impulsent depuis l’intérieur de

la bibliothèque la segmentation sociale. Malgré les réformes successives qui

depuis les années 1980 ont changé les missions de la bibliothèque en France,

il  reste  un grand pan de la  population française  qui  n’entre pas  dans  une

bibliothèque, et cela même lorsque celle-ci se trouve à côté du domicile, sur le

lieu de travail et d’études. Quelles sont ces barrières plus puissantes que toute

inaccessibilité physique?

MARIANGELA ROSELLI est  maître  de  conférences  en  sociologie  à  l’Université

Toulouse - Jean Jaurès (ex Toulouse 2 Le Mirail). Elle a fait ses études à l’Univer-

sité de Trieste,  puis à l’Institut d’études politiques de Grenoble où obtient son

doctorat en Science politique sur La langue française entre science et République.

Nommée maître de conférences en sociologie en 1997, elle enseigne à l’Université

de Toulouse 2-Le Mirail depuis 1997 où a été chargée de la licence (1998-2002),

les  échanges  internationaux  (2004-2015)  et  les  projets  de  réussite  pour  les

étudiants primo-entrants (2007-2017). Depuis juin 2012 est membre du Collège
scientifique et du Conseil de l’Observatoire national de la vie étudiante. Après

avoir assuré la direction du Département de sociologie pendant trois ans, elle est

actuellement  engagée  dans  un  projet  de  licence  propédeutique  et  un  projet

d’animation visuelle sur la condition étudiante contemporaine en France. 
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Aurora González-Teruel (Universitat de València)

Análisis  del  discurso  profesional:  de  la  relación  usuario-sistema  al

usuario en red 

En la investigación sobre comportamiento informacional en el contexto de la

Biblioteconomía y Documentación, está ampliamente aceptada la orientación

hacia  el  usuario.  Cuando  esto  desciende  al  terreno  profesional  esto  es

cuestionable  ¿Realmente  en  la  práctica  profesional  el  usuario  es  el  foco

principal?  ¿Qué  construcciones  del  usuario  se  pueden  reconocer  en  el

discurso profesional? Se exponen los resultados de un estudio basado en el

análisis de este  discurso profesional desde el  punto de la psicología social

discursiva,  mediante  el  reconocimiento  de  los  repertorios  interpretativos.

Este  análisis  revelará  la  relativa  centralidad  del  usuario  que  compartirá

protagonismo  con  el  propio  profesional  así  como  con  los  financiadores

encargados de sostener la actividad bibliotecaria y documental. Se analizarán

las consecuencias de estas construcciones en la práctica profesional así como

en el comportamiento informacional del usuario.

AURORA GONZÁLEZ-TERUEL es  profesora  titular  de  biblioteconomía  y

documentación del Departamento de Historia de la Ciencia y Documentación de

la  Universitat  de  València  (España).  Su  línea  de  investigación  principal  es

‘Fundamentos  teóricos  y  metodológicos  del  comportamiento  informacional’.

Sobre ello ha publicado numerosos trabajos en revistas internacionales, es autora

de la monografía Los estudios de necesidades y usos de la información (Trea 2005)

y  co-autora  de  Métodos  y  técnicas  para  la  investigación  del  comportamiento

informacional (Trea 2012).
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Lorenzo Baldacchini (Vicepresidente AIB Emilia-Romagna)

Le biblioteche  pubbliche italiane  e  i  loro utenti:  un continente ancora

inesplorato 

Le indagini statistiche sulle biblioteche italiane cominciarono, come è noto,

negli ultimi decenni dell’Ottocento. Sono poi proseguite e si sono intensifica-

te in particolare negli ultimi decenni del XX secolo. Un oggetto decisamente

centrale di questi rilevamenti è l’utente (lettore?). Ma già Alberto Petrucciani

ha sottolineato come, oltre a non essere rilevati da tutte le biblioteche, i dati

sull’utenza sono prevalentemente numerici (quindi ci consentono una cono-

scenza relativa del pubblico delle biblioteche), ma soprattutto non sono sem-

pre pubblici e di rado vengono utilizzati per elaborare le politiche biblioteca-

rie presenti e future. Ma allora l’utente (lettore?) delle biblioteche, in partico-

lare di quelle pubbliche, è destinato a rimanere uno sconosciuto? Forse no, se

si prova ad esaminare i dati disponibili con un’ottica non locale ma generale e

li si incrocia con elementi, ovviamente parziali, ma che ci diano un’immagine

dell’utente come individuo, con i suoi sentimenti, magari con le sue manie.

Questo comporta un maggiore coinvolgimento a livello di partecipazione dei

cittadini alle scelte delle biblioteche. Potremo quindi in futuro arrivare a de-

terminare un PIL (Prodotto intellettuale della lettura)?

LORENZO BALDACCHINI è stato bibliotecario presso l’Istituto centrale per il catalo-

go unico delle biblioteche italiane e ha diretto la Biblioteca Malatestiana di Cese-

na e l’Istituzione Biblioteche del Comune di Roma. Ha poi  insegnato discipline

biblioteconomiche, bibliografiche e storiche presso l’Università di Bologna, nella

sede di Ravenna. Ha tenuto corsi presso le università di Udine, Macerata, Viter-

bo, Siena, Roma Sapienza e in Master internazionali a Tours e Lione. Da oltre 40

anni è attivo nell’Associazione Italiana Biblioteche, nell’ambito della quale è vice-

presidente  della  Sezione  Emilia-Romagna e  membro del  Comitato  scientifico

della rivista «AIB studi». È autore di circa 150 pubblicazioni, tra le quali Il libro

antico (Carocci 2001),  Aspettando il frontespizio  (Sylvestre Bonnard  2004),  Alle

origini dell’editoria in volgare: Nicolò Zoppino da Ferrara a Venezia (Vecchiarelli

2011), Siamo scimmie: possiamo leggere: riflessioni sul ruolo della biblioteca, «AIB

studi», 2015, e La descrizione del libro antico (Bibliografica 2016). 
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Chiara Faggiolani (Sapienza) - Anna Galluzzi (Biblioteca del Senato)

Le narrazioni sulle biblioteche pubbliche italiane: riflessioni di metodo e

percorsi di ricerca emergenti

Il passaggio dalla cosiddetta Evidence-based Librarianship (EBL) alla Narra-

tive-based Librarianship (NBL) – in linea con la cosiddetta  ‘svolta narrativa’

delle scienze umane e sociali – è approdata recentemente anche in Italia, dove

i metodi narrativi sono stati rielaborati in una chiave specifica anche grazie al

proliferare di indagini sul campo che ne fanno uso. A partire dalla realizza-

zione di un corpus testuale che raccoglie i dati prodotti attraverso tecniche di

ricerca qualitativa in 12 indagini condotte su importanti realtà bibliotecarie

italiane negli ultimi dieci anni, si prendono in esame i mondi lessicali sottesi

alle narrazioni di utenti, non utenti, opinion leader e addetti ai lavori anche

alla luce di differenti obiettivi conoscitivi. Il risultato è una mappa di doman-

de e risposte che permettono di delineare percorsi di ricerca emergenti e di

sviluppare interessanti riflessioni di carattere metodologico.

CHIARA FAGGIOLANI è ricercatrice presso il Dipartimento di Scienze documenta-

rie, linguistico-filologiche e geografiche della Sapienza dove insegna Metodologie

di analisi e gestione dei servizi bibliotecari ed Economia e sociologia della cultura

nella Scuola di specializzazione in Beni archivistici e librari. Autrice di La ricerca

qualitativa per le biblioteche (Bibliografica 2012), Posizionamento e missione della

biblioteca (AIB 2013), La bibliometria (Carocci 2015) ha scritto per diverse riviste

italiane e internazionali. È membro della Commissione nazionale AIB per le bi-

blioteche pubbliche e del gruppo di studio su Valutazione e management della
qualità in biblioteca.

ANNA GALLUZZI lavora presso la Biblioteca del Senato della Repubblica. È stata

professore a contratto di Biblioteconomia e Management delle biblioteche presso

la Sapienza, docente in corsi di formazione per bibliotecari e relatrice in convegni

nazionali  e internazionali. Tra le sue pubblicazioni, oltre a numerosi articoli  e

recensioni  comparsi  su  riviste  italiane  e  straniere  di  biblioteconomia,  diversi

volumi, l’ultimo dei quali è Libraries and public perception: a comparative analysis

of the European Press (Chandos 2014).
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Venerdì 28 settembre, 

Domande, risposte e nuove domande della ricerca 

sull’uso delle biblioteche

presiede Rosa Marisa Borraccini (Università di Macerata)

Simona Turbanti (Università di Pisa)

L’uso delle biblioteche antiche: questioni controverse

In questo intervento si cerca di fornire un primo quadro sull’utilizzo delle

biblioteche  pubbliche  dell’antichità  classica,  soffermandosi  in  particolare

sull’area dell’antica Roma. Le posizioni sulle biblioteche antiche, assunte da

parte di studiosi di vari ambiti disciplinari nel corso del tempo, sono assai

contraddittorie.  Anche a causa dell’assenza quasi totale di rappresentazioni

iconografiche dell’epoca, spesso è stata proiettata, infatti, sulle biblioteche del

mondo classico la visione moderna della biblioteca e dei suoi servizi. Come

erano  organizzate  le  biblioteche  nell’antica  Roma  e  a  quali  funzioni

assolvevano?  In  questo  interrogativo  si  mescolano  problematiche  di  tipo

ideologico, politiche e di servizio che occorre contestualizzare per tentare di

fare chiarezza su una questione così controversa.

SIMONA TURBANTI, bibliotecaria presso il Sistema bibliotecario di ateneo dell’Uni-

versità di Pisa, ha conseguito il dottorato in Scienze documentarie, linguistiche e

letterarie presso la Sapienza Università di Roma. Docente a contratto presso vari

atenei e coinvolta in progetti di ricerca nazionali e internazionali nell’ambito delle

scienze del libro e dell’information science, è autrice del Manuale pratico di cata-

logazione, con Alberto Petrucciani (Bibliografica 2006), di REICAT (AIB 2016),

Bibliometria e scienze del libro (Firenze University Press 2017), Strumenti di mi-

surazione della ricerca  (Bibliografica 2018) e di numerosi saggi e contributi ap-

parsi sulle principali riviste professionali e scientifiche italiane. 
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Lorenzo Mancini (Pontificia Università Gregoriana)

L’Ordine  e  i  libri:  fonti  per  la  storia  dell’uso  delle  biblioteche  della

Compagnia di Gesù 

Le biblioteche delle case appartenute alla Compagnia di Gesù, in particolare

dei  collegi,  rappresentano un interessante  caso di  studio per comprendere

come il prestito e la lettura dei libri erano intesi all’interno di uno degli ordini

religiosi  che  ebbe  maggiore  influenza  nella  società  di  antico regime.  Non

sempre  si  è  conservata  documentazione  relativa  a  questo  aspetto  della

gestione  bibliotecaria,  motivo  per  cui  solo  occasionalmente  è  possibile

svolgere ricerche in tale  direzione.  Un caso esemplare  è rappresentato dal

Collegio Romano, l’istituto di formazione più importante dei gesuiti in Italia,

per  il  quale sono disponibili,  seppur in maniera discontinua,  una serie di

antiche note di prestito e alcuni registri che coprono un arco temporale che

va dagli  anni della fondazione (1551) fino alla  requisizione da parte  dello

Stato italiano, avvenuta nel 1873. Oltre ad analizzare questo particolare caso

di  studio,  l’intervento  presenterà  una  riflessione  generale  sulle  questioni

metodologiche poste dall’utilizzo di queste fonti nel campo della storia degli

ordini religiosi.

LORENZO MANCINI è archivista presso l’Archivio storico della Pontificia Università

Gregoriana e dottorando in Scienze del libro e del documento presso la Sapienza
con  una  tesi  su  ‘Le  biblioteche  del  Collegio  Romano  dalla  fondazione  alla

soppressione della Compagnia di Gesù (1551-1773)’. Ha pubblicato articoli sulla

storia del commercio librario a Roma, su questioni manuziane, sull’origine della

pedagogia gesuita; in seguito alla partecipazione al progetto CNR Clavius on the

web ha iniziato a occuparsi di digital humanities e attualmente è amministratore

della piattaforma Gregorian Archives Texts Editing (GATE). 
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Enrico Pio Ardolino (Sapienza Università di Roma)

Tendenze e svolte della storiografia sulle biblioteche 

Da quando le  biblioteche  costituiscono uno  specifico oggetto  di  interesse

storico? Di quante e quali biblioteche si è voluta rappresentare una storia e

attraverso quali  schemi  narrativi  ci  è  stata  tramandata?  Esiste  una  vera  e

propria  tradizione  storiografica  sulle  biblioteche?  A  partire  da  questi

interrogativi,  l’intervento  intende  individuare  i  principali  protagonisti  e  i

molteplici indirizzi che hanno contribuito al consolidamento di un campo di

ricerca  che  soprattutto  in  anni  recenti  si  è  distinto  per  la  varietà  degli

approcci. La storia delle biblioteche si configura infatti come campo di ricerca

assai  fecondo, dove convivono molteplici prospettive di ricerca (la storia e

l’organizzazione delle raccolte, lo spazio della biblioteca e l’evoluzione degli

arredi, la circolazione e la dispersione del patrimonio, la storia del servizio e

della  professione,  le  pratiche  dei  lettori  e  degli  utenti)  e  nel  quale  al

tradizionale modello interpretativo proveniente dagli studi bibliografici si è

affiancato  o  si  affianca  il  contributo  degli  studi  filologici,  archeologici,

storico-letterari e più recentemente antropologici e sociologici.

ENRICO PIO ARDOLINO, borsista presso l’Accademia della Crusca, ha conseguito il

dottorato  di  ricerca  in  Scienze  documentarie  presso  la  Sapienza  di  Roma.  Si

occupa  di  collezioni  librarie  religiose  d’età  moderna  (è  membro del  progetto

Ricerca  sull’Inchiesta  della  Congregazione  dell’Indice),  di  cataloghi  di  fondi

antichi e di storia dei bibliotecari. A una riflessione sulla storia delle biblioteche

come disciplina e come ambito di studi, con particolare attenzione a questioni di

natura  storiografica,  ha  dedicato  la  ricerca  di  dottorato,  di  prossima

pubblicazione. 
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Eleonora De Longis (Sapienza Università di Roma)

Lettori e biblioteche straniere nella Roma italiana, 1870-1900 

L’intervento  mette  al  centro  dell’attenzione  le  biblioteche  degli  istituti

culturali  stranieri  all’indomani dell’annessione di  Roma allo  Stato italiano.

Nel  1829  venne  fondato,  con  impronta  cosmopolita,  l’Instituto  di

corrispondenza archeologica, che si trasformerà dopo il 1870 nel Deutsches

Archäologisches Institut. Nel 1873 nacque l’École française de Rome, come

filiazione della Scuola archeologica d’Atene, a rappresentare la volontà delle

classi dirigenti e degli intellettuali francesi di risollevare il prestigio culturale

della nazione all’indomani della sconfitta del 1870-1871. Nel 1881 l’apertura

da parte di Leone XIII dell’Archivio Segreto Vaticano rese Roma epicentro

non più della sola ricerca antiquaria, ma dell’indagine storica a tutto campo:

in quello stesso anno fu fondato l’Istituto storico austriaco. Nel 1888 venne

inoltre istituita la Stazione storica prussiana (poi Istituto storico germanico),

a  beneficio  degli  storici  tedeschi  intenzionati  a  compiere  ricerche  negli

archivi  vaticani.  Le  biblioteche  di  questi  istituti  ebbero  inizialmente  un

carattere di servizio a disposizione dei ricercatori organici agli istituti stessi;

progressivamente  si  configurarono  come  vere  e  proprie  biblioteche

specialistiche  nel  campo dell’archeologia  e  della  storia,  non  solo  antica,  e

assunsero  una  presenza  autonoma  nel  panorama  culturale  romano.

L’intervento  rappresenta  la  prima  fase  di  un’indagine  tesa  a  ricostruire  la

formazione, l’organizzazione dei servizi, il rapporto con il territorio romano e

l’utenza di queste biblioteche.

ELEONORA DE LONGIS, laureata in Filologia, letterature e storia del mondo antico

presso  la  Sapienza  di  Roma,  è  dottore  di  ricerca  in  Scienze  documentarie,

linguistiche e letterarie. Si è occupata, tra l’altro, della corrispondenza di Theodor

Mommsen con gli italiani sia compiendo ricerche presso il Nachlass Mommsen

della Staatsbibliothek zu Berlin sia collaborando alla pubblicazione delle Lettere

di Theodor Mommsen agli italiani, a cura di M. Buonocore (Biblioteca Apostolica

Vaticana 2017). 
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Maximilian Schreiber (Bayerische Staatsbibliothek, München)

Biblioteca di ricerca esclusiva, museo o biblioteca pubblica? La Bayerische

Staatsbibliothek e i suoi utenti nel XIX e XX secolo

La Bayerische Staatsbibliothek si trasformò a partire dalla metà del XV secolo

da  biblioteca  principesca  della  casata  bavarese  dei  Wittelsbach  in  una

biblioteca universale di livello internazionale, accessibile per il pubblico dal

1790.  La secolarizzazione  dei  primi  del  Novecento concentrò nella  BSB il

patrimonio  librario  dei  monasteri  bavaresi.  I  libri  di  grande  valore  e  i

manoscritti più preziosi attirarono non solo molti studiosi ma anche i turisti.

Ebbe così origine la questione se la Biblioteca dovesse servire esclusivamente

alla  ricerca scientifica ed erudita o  anche a  un vasto pubblico di  possibili

interessati, come gli studenti e il ceto medio colto. L’accesso ai materiali, la

possibilità di concedere il  prestito e gli  orari  d’apertura erano le principali

questioni  discusse.  Nel  XXI  secolo  infine  la  BSB  si  è  sviluppata  in  una

biblioteca per un pubblico di massa. Oggi gli studenti predominano nelle sale

di lettura mentre per l’uso degli studiosi sono disponibili sale speciali.

MAXIMILIAN SCHREIBER ha  studiato  storia  contemporanea,  storia  antica  e

germanistica  alla  LMU  (Ludwig-Maximilians-Universität  München)  e  ha

conseguito  il  dottorato  di  ricerca  sull'Università  di  Monaco  nel  periodo  del

nazionalsocialismo. È bibliotecario scientifico alla Bayerische Staatsbibliothek di

Monaco  di  Baviera  e  ricopre  la  posizione  di  vicedirettore  della  sezione  dei

manoscritti e libri antichi. 
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Denis Merklen (Université de Paris 3-Sorbonne Nouvelle)

Pourquoi brûle-t-on des bibliothèques? 

Depuis vingt ans, des bibliothèques de quartiers populaires des grandes villes

françaises sont incendiées. Comment comprendre que ceux à qui  la lecture

publique s’adresse prennent pour cible la bibliothèque? Après une minutieuse

et longue enquête, nous essayerons de donner des éléments pour comprendre

le contenu et la forme de ces incendies. L’incendie des bibliothèques est un fait

connu et récurrent lorsqu’il  est  animé par  une volonté de censure ou qu’il

prend la forme d’autodafé.  Mais ici, une interprétation en termes de conflit

social  et  d’expression  politique  des  classes  populaires  doit  être  privilégié.

Pourquoi la bibliothèque est-elle cible de la protestation sociale? Pourquoi les

classes  populaires  trouvent-elles  pertinent,  efficace,  approprié  ou  encore

légitime de brûler une bibliothèque pour dire leur situation ou pour s’engager

dans un conflit? La recherche a permis d’identifier plus de 75 incendies volon-

taires de bibliothèques dans les quartiers populaires en France. Cet été encore,

une bibliothèque publique a été incendiée dans la ville de Nantes, l’autre à La

Courneuve,  en périphérie  parisienne.  Cependant,  ces  actes  qui  provoquent

émoi et condamnation sont accompagnés d’un lourd silence. Pourquoi ni la

presse ni la politique ne peuvent parler de ces actes pourtant si significatifs?

DENIS MERKLEN, sociologue, est professeur à la Sorbonne et membre de l’Institut des

hautes  études  de  l’Amérique  latine.  Il  a  dirigé  des  nombreux  travaux  à  l’Ecole

nationale supérieure des sciences de l’information et des bibliothèques (ENSSIB). Il

est connu pour sa sociologie politique des classes populaires et a mené de recherches

en Argentine, en France, et aussi en Chine, Haïti, Sénégal et Uruguay. Il est l’auteur

de  La diagonale des conflits: expériences de la démocratie en France et en Argentine

(IHEAL 2018, avec E. Tassin), En quête des classes populaires (La Dispute 2016, avec

S.  Béroud,  P.  Bouffartigue  et  H.  Eckert),  Pourquoi  brûle-t-on  des  bibliothèques?

(ENSSIB 2013),  Quartiers populaires, quartiers politiques (La Dispute 2009),  Pobres

ciudadanos: las clases populares en la era democrática (Argentina, 1983-2003) (Gorla

2005 et 2010).
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Venerdì 28 settembre

Luoghi della lettura collettiva e cultura del Novecento: 

ricerche per una mappa

presiede Simonetta Soldani (Università di Firenze)

Laura Desideri (Gabinetto G. P. Vieusseux, Firenze)

Firenze, primo ’900: la nuova cultura delle riviste nasce in biblioteca? 

Il  7 gennaio 1909,  su «La Voce»,  appare il  primo articolo  sulle  istituzioni

culturali fiorentine, sotto il titolo Firenze intellettuale. Firmato dallo stesso

Prezzolini, inizia con il Gabinetto Vieusseux, in quegli anni nella sede di Via

Vecchietti, e la Biblioteca filosofica, nata nel 1905 in Piazza Donatello, come

società  teosofica.  Quasi  un ventennio  dopo,  il  giovane Garin,  iscritto  alla

Facoltà  di  lettere  e  filosofia  dell’Università  di  Firenze viene  ammesso alla

Biblioteca  Filosofica  allora  diretta  da  Arrigo  Levasti  (sede  Piazza  del

Duomo),  e  contemporaneamente  si  abbona  alla  biblioteca  circolante

Vieusseux,  con sede al  Palagio di Parte Guelfa.  Attraverso un’indagine sui

cataloghi  delle  due  biblioteche,  oltre  ai  registri  degli  abbonamenti  e  dei

prestiti del Vieusseux, si tenta di ricostruire il quadro delle letture e dei lettori

che animarono le riviste culturali del primo ’900: da «Leonardo» di Papini-

Prezzolini, a «Hermes» di Borgese, a «Il Regno» di Corradini, alla «Cultura

filosofica»  di  F.  De  Sarlo,  da  «La  Voce»  prezzoliniana  a  «Psiche»  di  R.

Assagioli.

LAURA DESIDERI,  responsabile  della  Biblioteca  del  Gabinetto  Vieusseux,  si  è

occupata in particolare della storia dell’Istituto, a partire dalla Cronologia (1819-

2003) nel volume Il Vieusseux: storia di un gabinetto di lettura, seguita da studi

specifici  sulle  fonti  utili  a  ricostruire  le  letture  degli  abbonati  nella  Firenze

cosmopolita  dell’Otto-Novecento  tra  i  più  recenti  si  segnala  l’indagine  sugli

Scrittori francesi in prestito al  Vieusseux  (2017) e una prima ricostruzione dei

prestiti di Giuseppe Prezzolini negli anni 1900-1914 (2018).
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Chiara De Vecchis (Biblioteca del Senato)

L’imprevedibile geografia dei luoghi della lettura 

La lettura ‘succede’ in biblioteca? O la biblioteca – e quale tipo di biblioteca, e

per quale lettore – la stimola, e dove? In che modo è possibile raccontare

questa storia effimera, questa geografia labile? 

Dalla seconda metà del XVIII secolo, con sviluppo nel corso del XIX e in

qualche caso oltre, anche in Italia come, in misura maggiore, in Europa si

sono diffuse  strutture che affiancavano spazi  di  socialità  a  una collezione

libraria e che sono generalmente note come gabinetti di lettura: espressione

fortunata  e  inclusiva  di  realtà  piuttosto  variegate  per  impronta  e  fortune,

portate alla luce soprattutto  in anni recenti  da un ancora esiguo filone di

studi  di  storia  delle  biblioteche,  per  lo  più  a  livello  locale.  Si  cercherà  di

offrire elementi per una mappatura di queste strutture in Italia, aggiornando

il  quadro  bibliografico  e  delle  fonti  anche  a  partire  dalle  testimonianze

lasciate dai  gabinetti  di  lettura stessi  attraverso gli  strumenti  della propria

attività, con esemplificazioni di come per questo tramite si possano indagare

percorsi di lettura.

CHIARA DE VECCHIS,  dottore  di  ricerca  in Scienze bibliografiche,  lavora come

documentalista parlamentare presso la Biblioteca del Senato. È stata docente a

contratto di Bibliografia e biblioteconomia presso l’Università di Roma Tre. Ha

pubblicato, con Paolo Traniello,  La proprietà del pensiero: il diritto d’autore dal

Settecento a oggi (Carocci 2012),  oltre a vari  contributi  in volumi e riviste su

argomenti di storia delle biblioteche e della lettura. 
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Alessandra Toschi (Sapienza Università di Roma)

Percorsi di lettura in età giolittiana: una ricerca sui registri di biblioteche

fiorentine e bolognesi 

I registri manoscritti utilizzati per gestire le operazioni di iscrizione, lettura in

sede  e  prestito  sono  una  fonte  utile  per  la  ricostruzione  della  storia  del

servizio  all’utenza,  dell’impiego  delle  collezioni  e  dei  ruoli  assunti  dalle

biblioteche  nella vita di singoli individui. Nell’intervento, focalizzato sull’età

giolittiana, verranno introdotte le serie di registri utilizzate in due istituti di

diversa tipologia: la Biblioteca nazionale centrale di Firenze e la Biblioteca

popolare del Comune di Bologna. Prendendo le mosse dalla presentazione

dell’ambiente e dei modi in cui queste ultime svolgevano la loro attività, si

mostrerà come l’approfondimento di specifiche esperienze dei lettori svolto

attraverso l’interrogazione dei registri metta in luce la rilevanza del significato

culturale  delle  biblioteche  e  la  complessità  delle  loro  vicende.  A  questo

proposito,  verrà seguita per ciascun istituto la successione di letture di un

giovane  frequentatore:  Carlo  Michelstaedter  a  Firenze  e  Alessandro  Asor

Rosa a Bologna. Questi casi permetteranno di avanzare esempi concreti sulle

diverse finalità d’uso delle biblioteche: educazione istituzionale, condivisione

di conoscenze diffuse, acquisizione personale di sapere e svago.

ALESSANDRA TOSCHI è  dottoranda  in  Scienze  documentarie,  linguistiche  e

letterarie  alla  Sapienza  con  un  progetto  di  ricerca  sui  registri  di  iscrizione,

consultazione e prestito di biblioteche fiorentine e bolognesi in età giolittiana. Ha

conseguito  la  laurea  specialistica  in  Scienze  del  libro,  della  biblioteca  e

dell’archivio  all’Università  di  Pisa  e  il  diploma  della  Scuola  vaticana  di

biblioteconomia. Dopo aver collaborato con varie biblioteche italiane e straniere

in progetti  di  catalogazione e valorizzazione di fondi  speciali,  dal  2017 lavora

presso il Sistema bibliotecario di ateneo dell’Università di Pisa. 
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Antonella Trombone (Università della Basilicata, Potenza)

Internati in biblioteca e biblioteche al confino: una ricerca tra Lucania e

Puglia 

Già da tempo i carteggi di alcuni bibliotecari avevano lasciato intuire che la

Biblioteca Provinciale di Potenza fosse stata frequentata da diversi destinatari

di provvedimenti di internamento, specie nell’ultimo periodo del ventennio

fascista. Quasi tutto il territorio lucano venne difatti utilizzato dal fascismo

come  un  luogo  in  cui  inviare  gli  oppositori  del  regime  e  le  persone

considerate indesiderabili.  La ricostruzione di quanto si poteva intuire che

fosse accaduto nella Biblioteca di Potenza e l’individuazione dei protagonisti

noti e meno noti di tali vicende, hanno richiesto un lungo lavoro di analisi e

di  riscontro,  consentendo  anche  di  aprire  nuove  linee  di  ricerca.  La

lungimirante e attenta conservazione della propria documentazione da parte

delle  istituzioni  coinvolte  e  della  Soprintendenza  bibliografica  competente

hanno permesso  di  ricostruire  le  storie  e  i  legami,  le  vicende  politiche  e

personali, i rapporti dei protagonisti con le istituzioni e con il territorio. Nello

stesso tempo, i risultati della ricerca consentono di restituire la memoria della

Biblioteca provinciale e, con essa, un’immagine della società e della cultura

dei luoghi coinvolti  nel momento storico individuato: i suoi lettori,  le loro

letture e i loro studi in una biblioteca che si presenta come un luogo neutro e

accogliente, ma nient’affatto neutrale.

ANTONELLA TROMBONE è bibliotecaria presso l’Università della Basilicata ed è stata

docente di lingua inglese nella scuola secondaria. È specialista in Beni archivistici

e  librari  e  ha  conseguito  il  dottorato  di  ricerca  in  Scienze  documentarie,

linguistiche e letterarie presso la Sapienza. Autrice di vari saggi scientifici, svolge
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«Io, le biblioteche, le odiavo». Lettura? Letteratura? Editoria?

Quando (in quali circostanze), da quando (a partire da che età) e come (con
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Il convegno intende analizzare l’uso delle  biblioteche – particolarmente le

biblioteche  pubbliche,  che  vengono  frequentate  da  fasce  più  ampie  e

diversificate  –  secondo  una  prospettiva  storica  incentrata  sull’età

contemporanea e indirizzata soprattutto a esplorare, con ricerche originali e

confronti  sulle  iniziative  in  corso  in  vari  paesi,  l’importanza  che  le

biblioteche  hanno  avuto  nella  formazione  e  nella  crescita  culturale  e

personale di tanti lettori. La ricerca storica originale intende contribuire alla

comprensione  del  ruolo  sociale  delle  biblioteche  pubbliche  oggi  (a  cui  è

dedicata  una  delle  sessioni)  e  a  una  più  solida  progettazione  della  loro

attività in una società in rapido cambiamento e attraversata da molteplici

tensioni.
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